
secondo la nostra abitudine, c dover sottostare a una faticosa azione di
ricupero.

Noi, in linea generale, siamo contrari alle autostrade nella nostra
vallata essenzialmente per duc ragioni :

— pensiamo, cioè, che la strada debba servire a tutti, che abbia corsie
di traffico selezionato, che abbia attraversamenti rapidi e protetti da due
strade laterali a traffico lento ; ma che non si debba tornare al sistema feu-
dale delle strade con pedaggio;

— inoltre pensiamo che un'autostrada che attraversi la Valle di Susa
in tutta la sua lunghezza sia come una canalizzazione che distragga il tran-
sito turistico per portarlo in altre zone togliendo al paese i notevoli benefici
che ne trae e lo danneggi ingiustamente nella valorizzazione delle sue
bellezze naturali.

A parte queste considerazioni, il problema della viabilità potrà appe-
santirsi in futuro ; in tale caso potrebbero rendersi indispensabili delle
strade rapide sul tipo delle autostrade germaniche.

Infatti l'apertura del traforo del Frejus incanalerà sulle strade della
Valle un'aliquota notevole di veicoli che ora scelgono direttrici diverse
nei loro spostamenti fra Italia-Francia e Italia-Svizzera ; in secondo luogo
si può prevedere che fra quarant'anni il numero dei veicoli in circolazione
sulle strade sarà molto aumentato in confronto a quello attuale; in terzo
luogo l'installazione di molte aziende industriali, sia che si decentrino da
Torino, sia nuove, specie tra Susa e Rivoli, scaricherà sulle strade supple-
menti di traffico imponenti soprattutto in determinate ore della giornata.

In tale situazione le strade attuali saranno insufficienti anche con le
migliorie suggerite in seguito e per tal ragione si pensa che debba almeno
essere previsto sin da ora il tracciato e l'impianto di un'autostrada nella
Valle, tenendo presente che essa potrà rappresentare domani, per lo svi-
luppo della regione, quello che è stato fino ad oggi l'esistenza della linea
ferroviaria.

La viabilità nel 2000 . — Se il numero delle automobili aumenterà in
avvenire con il ritmo attuale, verrà presto il momento in cui sarà impos-
sibile circolare in Italia e la Nazione verrà strozzata dalla impraticabilità
delle sue strade strette, pittoresche e tortuose.

Il problema delle strade tuttavia ha carattere nazionale e internazionale
e verrà risolto in quella sede.

Per quello che ci riguarda pensiamo che l'impianto stradale attuale
nella Valle di Susa sia razionale ed adeguato, almeno per ora ; ma sia anche
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